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Nostro servizio 
LONDRA — L'abolizione 
della monarchia ha colto di 
sorpresa la famiglia reale in
glese. Sembra comunque che 
non dovrà mettersi in fila 
con i tre milioni di disoccu
pati. Per la regina si profila 
un ruolo in uno sceneggiato 
televisivo; la famosa princi
pessa metterà su un negozio 
di abiti usati. Naturalmente 
l'ordine è partito dalla Gran
de Sorella, ex-signora Tha-
tcher. che ha trovato solu
zioni anche per il Libano e le 
Falklands. Il territorio liba
nese verrà adibito a zona di 
combattimento internazio
nale permanente. Tutti i 
Paesi che hanno guerre da 
disputarsi non hanno che da 
mettersi in coda ed aspettare 
il loro turno. Con le entrate 
del noleggio dei campi di 
battaglia, il Libano sarà in 
grado di rifiorire economica
mente in pochi anni. 

Le Falklands invece ver
ranno rimorchiate più vicino 
a casa e attraccate lungo le 
coste gallesi. Cosi potranno 
essere tenute d'occhio, spe
rando che all'Argentina non 
passi per la testa di ripren
dersele bombardando anche 
il Galles. Un'altra notizia di 
politica estera riguarda le 
Galapagos. Agenti della Cia 
hanno scoperto tartarughe 
che parlano due lingue, spa
gnolo e russo. Con la sicurez
za dei cittadini americani 
nuovamente in pericolo, 
Reagan spedisce i marincs. 
Si presenta ad una conferen
za stampa per annunciare la 
buona riuscita dell'operazio
ne. Al suo fianco, una tarta
ruga. 

Tutte queste clamorose 
notizie si possono leggere su 
un numero speciale del T'ir 
Tiiiicx intitolato-.Vcit thv I'JS-{ 
Txwtw. perfetta imitazione 
dell'originale, prodotto da" 
uno dei tre ministeri descrit
ti da George Orwell. Dietro ci 
sono probabilmente le menti 
che producono la rispettata 
rivista satirica inglese. Pri
mi»- K;/e. 

Nel Paese di Orwell il 1984 
è stato dunque inaugurato 
con notizie da prendere •con 
un pizzico di sale». Ma per il 
resto l'anno non ha tardato a 
presentarsi come quello del
ia grande caccia all'occhio di 
Big Brother. O come qualcu
no insiste. Big Sister. Una 
primizia — e in questo caso 
la notizia è vera — è capitata 
a un giornalista. Sull'auto-

| strada più importante d'In-
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1984, Londra teme 
la Grande Sorella 

ghilterra la MI. ha scoperto 
tre telecamere nascoste che 
filmano le targhe delle auto
mobili. Trasmettono l'infor
mazione ad una vicina cabi
na dove un computer del Mi
nistero dell'Interno selezio
na i •numeri interessati» e li 
passa alla Polizia. 

Pochi giorni dopo l'occhio 
meccanico ha colpito anco
ra. In un Paese dove non esi
ste la carta di identità, e en
trata improvvisamente in 
funzione una National Insu
rance Card. Previdenza So
ciale, plastificata. Introdotta 
in un computer della Polizia. 
la carta può essere riempita 
di dettagli invisibili sia al 
portatore che ad altri com
puter. Il sempre più attivo 
National Council For Civil 
Liberties (NCCL). il Consi
glio nazionale per le libertà 
civili, ha protestato davanti 
al fatto compiuto. Ora la 
questione verrà collegata al
la campagna che si sta orga
nizzando per promuovere un 
disegno di legge. The Free-
dom of Information Act. si-

La prima pagina della falsa e-
dizione del «Times» dedicata 
al «1984» di Orwell. Sotto u-
n'illustrazione inglese sui 
«mass media» 

mile a quello che esiste negli 
Stati Uniti, inteso a combat
tere l'eccessiva segretezza 
governativa e dare al cittadi
no accesso alle informazioni 
che lo riguardano. 

Altrimenti potrebbe anche 
succedere che qualche mano 
misteriosa decida di infor
mare il prossimo attraverso i 
bidoni dell'immondizia. È 
capitato a Edimburgo, dove 
il 1984 è stato inaugurato 
con il ritrovamento di centi
naia di schede intestate a va
rie categorie di persone: uo
mini politici, prostitute, mi
litanti di vari tipi, omoses
suali, ecc. ecc. Ancora non si 
sa per quali vie traverse i do
cumenti confidenziali siano 
finiti fra la spazzatura e da 
lì, nelle mani del pubblico. 

E intanto neanche chi 
scrive ai giornali si sente si
curo: dopo la pubblicazione 
di una lettera contro l'instal
lazione dei missili in Inghil
terra. la signora Madeline 
Haigh si è trovata al centro 
di una campagna intimida
tòria da parte di agenti spe
ciali della polizia, in abiti 
borghesi. Si risentirà parlare 
di questo caso in quanto la 
signora Haigh, una tranquil
la casalinga, ha fatto ricorso 
alla Corte Europea dei Dirit
ti Umani. 

Come c'era da aspettarsi, 
il mondo della cultura si è 
gettato avidamente su Or
well. Due mostre di pittura 
dedicate al •1984», una serie 
di articoli sullo stato della fi
losofia. due intere settimane 
dedicate al «crimine del pen
siero- al Barbican Centre. 
Tema principale, la censura. 

Wertmuller: 
«Presto presto» 
sugli schermi 

KOMA — - I n momento ili 
smarrimento clic racconta 
molto bene i nostri tempi e ci 
spinge a sorridere di noi stessi 
insinuandoci, però, anche 
qualche dubbio-: cosi, con una 
formula abbastanza -univer
sale-. Lina Wertmuller spiega 
il suo film che vedremo sugli 
schermi alla fine di febbraio 
che si intitola «Sotto sotto -
strapazzato da anomala pas
sione- ed e interpretato da Kn-
rico Motttcsano che fa la parte 
di Oscar, un falegname sposa* 
lo con Ksler (Veronica I.ario) 
bionda, quieta e casalinga. 

A cinque musei 
la collezione 
Ponti-Loren 

ROMA — I musei italiani so
no ricchi di ~'M) opere in più: la 
cifra e quella complessiva dei 
-pezzi" della collezione Loren-
Ponti.che. in questi giorni, so
no stati finalmente ripartiti 
fra le gallerie nazionali con 
un decreto del ministro dei 
Beni Culturali. I pezzi d'arte, 
ricorda il .Ministero, -manten
gono la loro condizione giuri
dica di opere tenute in deposi
to giudiziale»; ma. nel frat
tempo, sono state ripartiti fra 
i musei di Milano, Lecco. Bolo

gna, Marino e Caserta. L'ao 
quisizione più significativa è 
quella di Bologna: 10 opere di 
Moraudi destinate a questa 
città, infatti, arricchiranno il 
patrimonio del museo che Bo
logna vuol dedicare al pittore 
emiliano; I!) opere, «di autori 
vari» andranno alla Pinacote
ca di Brera; al Musco Civico di 
Lecco sono state attribuite 38 
tele dì Morlotti, da ricevere at
traverso la Sovrintcntlenza 
milanese; 25 opere di autori i-
gnoti compresi fra il XVII e il 
XIX secolo vanno al Museo Ci
vico di Marino, in corso di co
stituzione; 108 opere, ancora 
di autori vari, sono state desti
nate alla £ovrintcndenza di 
Caserta e andranno ad arric
chire il patrimonio artistico di 
questa città. 

Ha colpito uno dei più noti 
registi inglesi dell'ultima le
va, Ken Loach, il cui «Loofis 
unii Smilex' ebbe tanto suc
cesso a Cannes. Il suo docu
mentario girato fra gli ope
rai dell'industria dell'ac
ciaio, essenzialmente una se
rie di interviste con operai e 
sindacalisti, intitolato -A 
Question of Leadership», a-
spetta da tre anni di essere 
trasmesso alla televisione. Il 
regista di «The Cause of Ire-
land; Chris Reeves, ha inve
ce illustrato il suo -crimine» 
durante un seminarlo intito
lato «La guerra è pace-, uno 
dei famosi detti nel libro di 
Orwell. Un caso molto più 
grave è quello di Peter Wa-
tkins, un altro regista ingle
se che ha addirittura abban
donato l'Inghilterra, dove 
dice di non poter più lavora
re, dopo che il suo famoso 
film su una possibile guerra 
nucleare «The War Cairn-
continua ad essere censura
to da ben sedici anni. 

L'Inghilterra ufficiale, co
munque, non sembra aver 
troppo timore di «1984». Il li
bro di Orwell è stato tra
smesso alla radio, a puntate, 
poco prima del bollettino di 
notizie più ascoltato. E tutte 
le catene televisive si sono 
occupate degli anni di Or
well in Spagna. E forse que
sto è tutto quel che rimane 
dello scrittore. 

Fino a pochi anni fa nella 
piazzetta di South End 
Green, nel quartiere di Ham-
pstead, esisteva un caffè 
molto malandato dove si ra
dunavano da tutta Londra 
gli appassionati di scacchi. 
Vederli raggruppati intorno 
alle loro scacchiere, in una 
cornice che faceva effettiva
mente Anni Trenta, era di
ventato uno spettacolo quo
tidiano. È il luogo dove c'era 
la libreria in cui lavorava 
Orwell. Nel corso di pochi 
giorni, il caffè è stato sman
tellato ed è spuntata una piz
zeria. Al posto dei giocatori 
di scacchi si vede un cinese 
che taglia la mozzarella: evi
dente nemesi storica. Marco 
Polo aveva preso ai cinesi l'i
dea degli spaghetti. I cinesi 
ci ripagano rubandoci la piz
za. 

Sopra l'entrata è rimasto 
un piccolo busto di George 
Orwell. Ma un pezzo del suo 
mondo è sparito per sempre 
nel buco della memoria. 

Alfio Bernabei 

BOLOGNA — Kassel è una 
cittadina della RFT di 
200.000 abitanti. Possiede 
una discreta tradizione cul
turale e artistica soprattutto 
grazie ai langravi dell'Assia 
che nel 1700 costituirono 
una grossa collezione di pit
tura fiamminga e la dotaro
no di alcuni monumenti rile
vanti. Se la sua storia fosse 
solo questa, difficilmente si 
avrebbe occasione di parlare 
di Kassel nel mondo, invece 
dalla metà degli anni 50, o-
gni quattro anni Kassel si i-
scrive d'autorità nella geo
grafia mondiale quale capi
tale dell'arte contempora
nea. Nel 1955 infatti, Arnold 
Bode. allora insegnante alla 
locale accademia di belle ar
ti. riuscì incredibilmente a 
dare il via e ad alimentare un 
fenomeno che dura nel tem
po e nel tempo rinnova il suo 
•miracolo-. -Documenta- in
fatti. era una mostra nata 
per far conoscere alla popo
lazione. ai giovani artisti e a-
gli studenti la ricerca artisti
ca più avanzata e sconosciu
ta fino ad allora in Germa
nia perché bollata da Hitler 
come arte degenerata; ma ha 
riscosso un tale successo da 
divenire uno degli appunta
menti internazionali di mag
gior importanza. Dal 1961 la 
quadriennale tedesca si è do
tata di un grande strumento 
permanente di documenta
zione. -Documenta archiv-
aDpunto che non solo racco
glie tutto il materiale relati
vo ad ogni edizione della mo
stra. ma è diventato un ar
chivio generale dell'arte con
temporanea. Il suo direttore. 
Konrad Scheurmann si tro
va in questi giorni a Bologna 
con la sua collaboratrice 
Stengel e avendo modo di in
contrarlo gli abbiamo chie
sto le ragioni di questa pre
senza in Italia. -Per due mo
tivi. Desideravamo visitare i 
luoghi di Giorgio Morandi: 
Bologna, il suo studio di via 
Fondazza. il costituendo 
museo che ci sembra un'im
presa veramente dovuta ali" 
artista che in Germania è 
molto amato, e certo è uno 
dei maestri più significativi 
del nostro secolo. Inoltre un 
gruppo di studiosi legati a 
•Documenta archiv- aveva 
dei contatti con il Centro di 
documentazione Giorgio 
Morandi di Gnzzana e siamo 

venuti, su suo invito, per 
concretizzare questi rapporti 
anche in vista della mostra 
documentaria che Grizzana 
presenterà sull'immagine 
del paesaggio appenninico 
nell'opera di Giorgio Moran
di e in quella di altri pittori e 
fotografi contemporanei-. 

Che cosa è esattamente 
•Documenta archiv-? -L'idea 
nacque a Bode che voleva a-
vere un ufficio, un archivio 
con i documenti delle mostre 
già realizzate per sostegno e 
aiuto nella preparazione di 
quelle future. Ora è diventa
to un istituto specializzato 
nell'arte contemporanea: è 
formato dal grande nucleo 
dell'archivio e da una biblio
teca che comprende una se
zione di letteratura divisa 
per generi (pittura, scultura. 
architettura, disegno, arti
gianato) e per modi di e-
spressione come performan
ce. happening, fotografia. 
film, video... Poi una sezione 
di stampa periodica specia
lizzata e una di monografie e 
cataloghi su oltre un mi
gliaio di artisti per un totale 
di 60.000 volumi. C'è poi un 
archivio di 130.000 ritagli 
stampa, una raccolta di 
10.000 foto e 11.000 diapositi
ve e una di video-tapes sulle 
mostre di "Documenta". Ab
biamo anche un settore che 
comprende alcune migliaia 
di manifesti di mostre o d'ar
tisti...-. 

Si sono succeduti ormai 
sette. «Documenti- ed ogni e-
dizione riflette le scelte cul
turali del suo organizzatore 
che cambia ogni volta (agli 
inizi era quasi solo arte euro
pea. dal 68 poi si è avuta la 
Pop e l'Op americane, nel 72 
l'arte concettuale e l'iperrea
lismo. nel 77 la performance, 
la scultura ambientale e i 
nuovi media, nell'82 il ritor
no della pittura...). Una enor
me occasione dunque per ac
quisire anche stabilmente a!-
la città opere d'arte. Esiste 
un museo che accolga le c-
ventuali acquisizioni? -Que
sto è un grosso problema — 
risponde sorridendo —. In 
pratica quasi tutte le edizio
ni non hanno saputo conser-, 
vare alla città nemmeno unT 

opera. Sì è così perduta la 
possibilità di avere una 
grande collezione interna
zionale. Chi doveva occupar
sene ha invece dormito... So-

Come nasce una prestigiosa mostra d'arte in una picco
la città tedesca? Lo spiega il direttore di «Documenta» 

miracolo 

«Il piccone un'opera di Claes Oldenburg e. in alto a destra. Konrad Scheurmann 

lo con "Documenta 7", che si 
è tenuta nel 1982, la città ha 
stanziato fondi e sono anche 
intervenuti sponsor per ac
quistare opere ad un prezzo 
politico. Abbiamo ora lavori 
di Lupertz. Oldenburg. Ri-
chter, Kirkeby e del vostro 
Mario Merz che ce ne ha fat
to dono-. 

Per avere un'idea delie 
proporzioni di -Documenta-. 
quanta è costata l'ultima e-
dizione? -Quasi sette milioni 
di marchi e ha visto 380.000 
visitatoti—». 

Un afflusso cosi massiccio 
avrà certo influenzato la cit
tà! -Ogni quattro anni i citta
dini di Kassel possono vede
re cosa è successo nel mondo 
e diventare a loro volta, an
che se per poco, cittadini del 
mondo. Normalmente Kas
sel è provinciale, anzi alcuni 
si lamentano di questa forte 
spesa pubblica, ma ormai 
quasi tutti hanno capito i' 
importanza della manifesta
zione. La mostra ha lasciato 
perfino nella struttura urba
na una sua traccia perma
nente, un piccolo villaggio 
modello alla periferia della 
città, secondo un'idea a lun
go accarezzata e discussa 
con architetti e progettisti di 
Arnold Bode. sul rapporto 
arte-urbanistica, arte-archi
tettura il quale dal 72 al 77, 
anno della sua scomparsa, 
ha organizzato anche "Do
cumenta urbana" proprio su 

questo tema. Da tutte quelle 
mostre di architettura è nata 
così la realizzazione concre
ta, frutto di un progetto col
lettivo. di una nuova forma 
di architettura. (Bode infatti 
era affascinato dalla possibi
lità del connubio edifici sto
rici-arte moderna, dal fasci
no delle rovine e ricerca arti
stica nel presente. Egli fece 
restaurare il museo Frideri-
cianum del quale nel dopo
guerra era rimasta in piedi 
quasi solo la facciata, e le ro
vine dell'Orangerie che da 
allora sono sede della rasse-
gna-ndr)-. 

È possibile avere ora qual
che anticipazione sulla futu
ra «Documenta 8»? «Vera
mente non sì può dire cosa 
sarà, avrà luogo nel 1987 e 
non esistono ancora pro
grammi dettagliati; non si 
può programmare quale sa
rà la situazione dell'arte 
nell'87 né tanto meno sapere 
come verrà giudicata quella 
di oggi 1934 Di abbastanza 
certo si sa che il responsabi
le, anzi i responsabili, saran
no per questa nuova edizione 
l'olandese Edy L.L. de Wilde, 
direttore dello Sledelijk-Mu-
seum di Amsterdam che si 
occupa delle ultime correnti 
di nuova pittura, e Harry 
Szeemann. già responsabile 
di "Documenta 5", che è in
teressato soprattutto all'arte 
concettuale...*. 

Morto a 91 anni J. G. Alvarez, 
una delle figure maggiori 
della letteratura spagnola 

Guillen, 
un poeta 
contro 
Franco 
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Dede Auregli 

MALAGA — È motto l'altra notte a Malaga, all'età di 91 anni, il 
poeta Jorge Guillen, uno dei massimi poeti del post-simbolismo. 
Con lui scompare un altro componente della famosa ^generazione * 
del '27- spagnola. Sotto quel nome evocativo si è soliti raggruppare 
una costellazione di poeti straordinari come Garda Lorca, Rafael 
Alberti. Vicente Aleixandre. Gerardo Diego, Fedro Salinas, Luis 
Cernuda. Emilio Prados ed alcuni altri non meno originali ed 
importanti. Il fenomeno della 'generazione del '27: accompagnata 
nel suo sorgere e svilupparsi dall'esempio di altri due grandi — 
Juan Ramon Jimenez e Antonio Machado — è forse un fenomeno 
unico nella storia letteraria non solo spagnola ma mondiale. Quan
do fu assegnato il premio Nobel a Vicente Aleixandre era z quella 
fioritura di poeti che si pensava: e così quando è stato assegnato il 
premio Cervantes a Jorge Guillen alcuni anni fa o di recente a 
Rafael Alberti. Neppure la guerra civile, che tanto tragiche conse
guenze fin avuto sulla sorte della Spagna, con la morte di Lorca che 
ne segna t'inizio, era riuscita ad intaccare quell'immagine perfetta 
anche se i vari poeti della 'generazione '27• si erano dispersi per il 
mondo, in un lungo e duro'esilio, che li aveva materialmente divisi 
ma non li aveva mai sopraffatti e sconfìtti, tanto che alcuni di essi, 
in esilio, e persino sotto il tallone di Franco, hanno prodotto le loro 
cose migliori. Nel commentare la morte di Jorge Guillen, lo scritto
re Gabriel Celava ha parlato di un debito enorme che la Spagna ha 
contratto ma non pagato al poeta scomparso. Una parte grande di 
questo debito è costituita dalla rigorosa e composta condotta anti
fascista ed antifranchista- di Guillen, di cui sono prova alcune 
composizioni satiriche tra le quali la sferzante invettiva che si 
intitola .Potenza di Perez», dove Perez, innominato perchè inno
minabile, è appunto Francisco Franco. Ma anche l'Italia ha un 
grosso debito con Jorge Guillen, per la sua prolungata ed affettuo
sa permanenza a Firenze e a Roma, per le sue numerosissime 
poesie dedicate all'Italia, per le sue traduzioni da Tasso, da Leo
pardi, da Montale e da Bilenchi, e per una sua presenza costante in 
mezzo a scrittori, pittori e intellettuali italiani. È vero che h prima 
vasta antologia di Guillen, nel mondo, si deve alla cura e alla 
minuta attenzione critica di Oreste Macrì ('Opera poetica; Sanso
ni editore): è vero che l'editore Vanni Scheiwiller ha stampato un 
libretto di Guillen 'Suite italienne- e che sempre alla 'insegna del 
pesce d'orom nel 1967, è stato pubblicato un libro intero in prima 
intemazionale dello stesso poeta, 'Homenaje*: ed è anche veroche 
sta per uscire, qui in Italia, un gruppo di saggi sulla sua poesia, 
curati da Luis Avite; ma tutto questo, è bene ripeterlo, rappresen
ta poca cosa in rapporto alla vasta messe di amore poetico che 
Jorge Guillen ha riversato sulle cose grandi e piccole della vita 
italiana, fossero queste un passo tratto da Gramsci o un appunto 
poetico suscitato dalla lettura di Salgari. 
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